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Segreteria del Convegno:

Servizio per la Vita Sociale e il Lavoro
Piazza Fontana 2 – Milano
Tel. 02.8556341 – Fax 02.861331
E-mail: lavoro@diocesi.milano.it 

ARCIDIOCESI DI MILANO

PASTORALE DEL LAVORO

XXIX Giornata
della Solidarietà

IL LAVORO TRA 
PRECARIETÀ,

QUALITÀ DELLA VITA 
E SPIRITUALITÀ

“L’uomo vale più per quello che è che per quello che ha.
Parimenti tutto ciò che gli uomini fanno per conseguire

una maggiore giustizia e una più estesa fraternità,
ha più valore dei progressi in campo tecnico”

(Gaudium et Spes, 35)

SABATO 13 FEBBRAIO 2010

Convegno della Vigilia

Auditorium S. Carlo
Corso Matteotti, 14 – Milano (MM1 - S. Babila)

Ore 9,30 – 12,30
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PROGRAMMA

9.30 INTRODUZIONE
Don Raffaello Ciccone
RESPONSABILE SERVIZIO PER LA VITA SOCIALE E IL LAVORO

9.45 RELAZIONE INTRODUTTIVA
Luigi Frey
ECONOMISTA DEL LAVORO

10.30 TAVOLA ROTONDA 

Renata Livraghi 
ECONOMISTA

Roberto Benaglia 
SINDACALISTA

Maria Stella Motta 
DIRETTORE RISORSE UMANE - SIRAM SPA

Rosanna Gallo 
PSICOLOGA DEL LAVORO

Claudio Stercal
TEOLOGO SPIRITUALE

12.30 CONCLUSIONI
Mons. Eros Monti
VICARIO EPISCOPALE PER LA VITA SOCIALE

COORDINA I LAVORI

Giuseppe Matarazzo 
GIORNALISTA DI AVVENIRE

Buona parte degli aumenti di occupazione registrati in
Italia, prima della recente crisi, sono avvenuti sotto forma
di lavoro precario. I due maggiori provvedimenti legislati-
vi in materia di lavoro degli ultimi 25 anni (il “pacchetto
Treu” e la “Legge Biagi”), hanno favorito la proliferazione
dei cosiddetti contratti di lavoro “atipici” (contratti a ter-
mine, lavoro interinale, contratti di somministrazione e “a
chiamata”, co.co.co., contratti a progetto, varie forme di
contratti misti di formazione e lavoro e di lavoro occa-
sionale) che hanno incoraggiato il lavoro precario, crean-
do qualche problema in tema di sicurezza del lavoro, ora-
rio di lavoro, retribuzione attuale e differita (trattamento
di fine rapporto di lavoro e pensionistico), valorizzazione
della professionalità, ambiente di lavoro, tutela normativa
e contrattuale.
Ne hanno sofferto in particolare i giovani, le donne, i
lavoratori meno istruiti e/o qualificati, i lavoratori resi-
denti in mercati del lavoro locali con una presenza rile-
vante e prevalente di posti di lavoro “cattivi”, cioè con
qualità del lavoro insoddisfacente per i lavoratori. La
recente crisi economica e occupazionale, tuttora in
corso, ha aumentato il peso del lavoro precario sull’oc-
cupazione complessiva in tutta Italia, anche nell’area
metropolitana milanese.
La precarietà del lavoro, rispondente in parte alle esigen-
ze di flessibilità dal punto di vista dei datori di lavoro, ha
significato occupazione in posti di lavoro a condizioni
“cattive”, quindi non rispondenti alle esigenze di flessibi-
lità e “ben-essere” dei lavoratori e dei loro familiari.
Come ha insegnato una recente ricerca comparativa pro-
mossa dalla Commissione Europea, a cui il Ceres di Roma
(presieduto da Luigi Frey) ha partecipato per l’Italia, la
precarietà dell’occupazione deve e può essere superata
attraverso adeguate politiche dell’occupazione e del lavo-
ro da adottarsi, specialmente in questi anni, in tutti i Paesi
europei.Tali politiche, che per l’Italia appaiono particolar-
mente urgenti, richiedono innovazioni normative e con-
trattuali incisive sia a livello nazionale che locale, in una
prospettiva di solidarietà e coesione sociale.
Sulla base della recente Enciclica “Caritas in veritate” di
Papa Benedetto XVI, tali politiche appaiono particolar-
mente importanti e urgenti, in una prospettiva di “solida-
rietà universale”, per salvaguardare e valorizzare l’uomo
nella sua integrità:“L’uomo è l’autore, il centro e il fine di
tutta la vita economica e sociale”.
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